
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 106 del 30/07/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 luglio 2013, n. 1287
 
Avviso Interventi Regionali in materia di minoranze linguistiche (l.r. 22 marzo 2012, n. 5) - Annualità
2012. D.D. n.86 del 29/10/2012 pubblicata sul B.U.R.P. n.165/2012. Adempimenti punto 7) dell’Avviso -
Approvazione graduatorie progetti ammissibili.
 
 
 
L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Diritto
allo Studio, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:
 
La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 22 marzo 2012, n. 5 “Norme per la
promozione e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia”, riconosce le Comunità storico-linguistiche della
Grecia Salentina, Arberesche e Franco-Provenzali, i cui ambiti territoriali sono quelli indicati dal co.1
dell’art. 1 della legge.
Al fine di promuovere, valorizzare e tutelare il patrimonio linguistico, di garantire la conservazione, il
recupero e lo sviluppo delle identità culturali tutelate dalla precitata legge, la Regione sostiene e finanzia
interventi progettuali di cui all’articolo 2, comma 1 lett. a),b),c) della legge, presentati da enti locali
territoriali in forma associata, comuni singoli, fondazioni senza scopo di lucro, istituti scolastici di ogni
ordine e grado, associazioni culturali regolarmente costituite e senza fini di lucro, testate giornalistiche o
di informazione radio-televisiva o che operano sul web, enti e associazioni religiose.
Nelle more della definizione di un regolamento di attuazione della citata legge, si è ritenuto opportuno
procedere, limitatamente per l’anno 2012, mediante adozione di Avviso pubblico per l’assegnazione
delle risorse finanziarie allocate nel bilancio regionale in favore dei soggetti beneficiari del
finanziamento;
Con determinazione del Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca n.86 del 29/10/2012 è stato
indetto l’Avviso pubblico “Interventi Regionali in materia di minoranze linguistiche (l.r. 22 marzo 2012, n.
5) - Annualità 2012.”, pubblicato sul BURP n. 165/2012, per la selezione dei progetti presentati dai
soggetti beneficiari del finanziamento individuati dall’art. 4 co.1 della precitata legge.
Inoltre, con lo stesso atto dirigenziale si è provveduto a garantire la copertura finanziaria nonché ad
assumere l’impegno di spesa della somma di € 214.387,51 prevista per gli Interventi Regionali in
materia di minoranze linguistiche - annualità 2012.
A seguito di pubblicazione del precitato Avviso sono pervenute all’Assessorato al Diritto allo Studio e
alla Formazione - Servizio Scuola Università e Ricerca, entro il termine stabilito (15 dicembre 2012), n.
40 proposte progettuali.
Con determinazione del Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca n. 1 del 01/02/2013 è stato
nominato il Nucleo di valutazione deputato all’espletamento della verifica di ammissibilità e di
valutazione dei progetti pervenuti, così come previsto dal punto 7) dell’Avviso.
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La verifica di ammissibilità e la valutazione dei progetti di cui all’Avviso di che trattasi ha avuto inizio il 5
febbraio 2013 ed è terminata il 28 maggio 2013, così come risulta dal verbale agli atti del Servizio
Scuola Università e Ricerca.
 
Dalla verifica di ammissibilità effettuata dal Nucleo di valutazione è risultato che:
- n. 13 progetti sono ammissibili alla successiva fase di valutazione di merito;
- n. 3 progetti sono inammissibili in quanto presentati da soggetti proponenti con sede sociale in ambito
territoriale non ricadente tra quelli previsti dall’art. 1 co. 1 della l.r. n. 5/2012;
- n. 1 progetto è inammissibile in quanto presentato da soggetto proponente non previsto dall’art. 4 co. 1
lett. a) punto 1) della l. r. n. 5/2012;
- n. 23 progetti richiedono precisazioni/integrazioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni
presentate.
 
Per quanto attiene questi ultimi, così come previsto dall’Avviso di che trattasi, il Servizio Scuola
Università e Ricerca ha richiesto con formale comunicazione, agli atti dell’Ufficio, a ciascun soggetto
interessato chiarimenti e/o eventuali integrazioni.
Il Nucleo di valutazione, tenuto conto altresì delle integrazioni e delle specificazioni presentate, a
conclusione della verifica di ammissibilità, ha ritenuto ammissibili alla successiva fase di valutazione di
merito n. 26 proposte progettuali.
Ciascuna proposta progettuale è stata valutata dal Nucleo sulla base delle indicazioni e dei criteri
stabiliti dal bando ed al termine di tali operazioni lo stesso Nucleo ha stilato quattro graduatorie dei
progetti ammissibili a finanziamento, come previsto dal punto 2) dell’Avviso, di seguito riportate.
 
Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 5/2012,
di:
- approvare le graduatorie dei progetti ammissibili per ogni categoria di beneficiari riportate nell’Allegato
1, parte integrante del presente provvedimento, composto da n. 4 (quattro) pagine;
- di assegnare i contributi ai progetti collocati utilmente nelle predette graduatorie, fino a concorrenza
delle risorse disponibili, già impegnate con D.D. n. 86/2012, secondo le modalità di ripartizione previste
dall’art. 6 della l.r. n. 5/2012:
- di attribuire, come stabilito dal punto 4) dell’Avviso - Criteri di riparto, parte delle risorse finanziarie
residue derivanti dalla categoria “Istituti scolastici”, indicate nella tabella sottostante, alla categoria “Enti
locali territoriali”, per consentire di finanziare interamente le n. 11 proposte progettuali della relativa
graduatoria;
- di attribuire, come stabilito dal punto 4) dell’Avviso - Criteri di riparto, parte delle risorse finanziarie
residue derivanti dalla categoria “Testate giornalistiche o di informazione radio televisiva”, indicate nella
tabella sottostante, alla categoria “Fondazioni e Associazioni senza scopo di lucro” per consentire di
finanziare interamente le n. 7 proposte progettuali della relativa graduatoria;
- di ammettere a finanziamento, sulla base delle risorse finanziarie assegnate dal bando e del predetto
utilizzo delle risorse residue, per ciascuna delle graduatorie di cui all’Allegato 1, tutte proposte
progettuali inserite nelle stesse per un importo complessivo pari ad € 208.384,17, come indicato nella
tabella sottostate;
di dare atto che dopo l’esaurimento delle graduatorie di merito residuano risorse finanziarie pari ad €
6.003,34.
Di demandare i provvedimenti successivi all’approvazione delle graduatorie al Servizio Scuola
Università Ricerca.
 
Di dare atto che la Regione Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre 2011, n.
183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è tenuta al rispetto delle regole imposte per il
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raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica assunti dal nostro Paese in sede europea con
l’adesione al Patto europeo di stabilità e crescita. Pertanto, l’erogazione delle risorse finanziarie di che
trattasi resta subordinata alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali sul contenimento e la
stabilizzazione della spesa pubblica.
 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La somma di euro 208.384,17, pari all’ammontare complessivo della spesa ammessa a finanziamento, è
stata già impegnata con determinazione del Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca n.86 del
29/10/2012.
Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.
 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4,
lett. k).
 
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione;
 
Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile e
dal Dirigente Servizio Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;
 
- Di approvare le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento per ogni categoria di beneficiari
previste dalla l.r. n. 5/2012 riportate nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento,
composto da n. 4 (quattro) pagine;
 
- Di assegnare i contributi ai progetti collocati utilmente nelle predette graduatorie, fino a concorrenza
delle risorse disponibili, già impegnate con D.D. n. 86/2012;
 
- Di attribuire parte delle risorse finanziarie residue derivanti dalla categoria “Istituti scolastici” alla
categoria “Enti locali territoriali”, per consentire di finanziare interamente le n. 11 proposte progettuali
della relativa graduatoria;
 
- Di attribuire parte delle risorse finanziarie residue derivanti dalla categoria “Testate giornalistiche o di
informazione radio televisiva” alla categoria “Fondazioni e Associazioni senza scopo di lucro” per
consentire di finanziare interamente le n. 7 proposte progettuali della relativa graduatoria;
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- Di ammettere a finanziamento, sulla base delle risorse finanziarie assegnate dal bando e del predetto
utilizzo delle risorse residue, per ciascuna delle graduatorie di cui all’Allegato 1, tutte proposte
progettuali inserite nelle stesse per un importo complessivo pari ad € 208.384,17;
 
- Di dare atto che dopo l’esaurimento delle graduatorie di merito residuano risorse finanziarie residue
pari ad € 6.003,34.
 
- Di dare atto che i provvedimenti successivi all’approvazione delle graduatorie sono di competenza del
Servizio Scuola Università Ricerca.
 
 
- Di dare atto che la Regione Puglia, in ottemperanza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre 2011, n.
183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è tenuta al rispetto delle regole imposte per il
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica assunti dal nostro Paese in sede europea con
l’adesione al Patto europeo di stabilità e crescita. Pertanto, l’erogazione delle risorse finanziarie di che
trattasi resta subordinata alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali sul contenimento e la
stabilizzazione della spesa pubblica.
 
- Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

4


